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COMUNICATO STAMPA

Le “ceneri” di BNL…

Il 6 marzo 2019 (mercoledì delle ceneri) le OO.SS. aziendali di FABI, FIRST, FISAC, UILCA,UGL e UNISIN hanno
indetto una manifestazione di fronte alla nuova sede di BNL BNP Paribas in zona Tiburtina a Roma.

È la prima di una serie di attività messe in campo per costringere la proprietà della storica Banca romana a
chiarire i progetti futuri sulla stessa. L’attenzione dei Sindacati nasce dall’approssimazione, non disgiunta
dall’arroganza, con cui i manager della Banca stanno attuando l’ennesima riorganizzazione operativa, discussa
anche con le OO.SS. che, già in fase procedurale, la ritenevano di pura fantasia.

La preoccupazione è tale perché dalla pura fantasia si è passati ad una sorta di “anarco” determinazione che,
non tenendo conto dello scopo sociale di una Banca come BNL nel tessuto economico nazionale, anziché essere
il volano anche per il rilancio delle imprese e delle famiglie, vuole orientarsi verso una clientela di nicchia
considerata meritevole solo in funzione della redditività garantita alla Banca.

Questo stato di cose sta portando ad un progressivo e, in alcuni casi, anche traumatico depauperamento della
rete a scapito sia della serenità dei lavoratori, che oramai non sanno più dove lavorano e con che ruolo, ma
soprattutto nei confronti della clientela che perde quotidianamente punti di riferimento e certezze.
Quest’insieme di fattori allarma le OO.SS. non tanto per la stigmatizzata approssimazione attuativa , quanto per
le certe ricadute future anche in termini occupazionali e, considerato che i lavoratori di BNL, con grande spirito
di responsabilità, hanno già affrontato per ilrilancio della Banca in cui credono grossi sacrifici in termini
economici (giornate di solidarietà, blocco degli inquadramenti, ecc…) mentre, aldilà delle belle dichiarazioni, il
top management nello stesso periodo si è aumentato lautamente le proprie già
elevate retribuzioni, il Sindacato non può in questo momento restare silente quando è sotto gli occhi anche dei
più sprovveduti, la débâcle a cui si va incontro. Pertanto, anziché aspettare e far finta di nulla per poi dover
discutere fra poco tempo di ulteriori crisi occupazionali, ritiene doveroso costringere la proprietà ed il top
management ad assumersi le proprie responsabilità e dichiarare chiaramente gli obiettivi strategici futuri.

D’altronde è storia che il Sindacato tutto di BNL, nei momenti critici del passato (come quando la Banca stava
per finire nelle mani dei cd. “furbetti del quartierino”) abbia giocato un ruolo determinante affinché ciò non
avvenisse.

Oggi non ci sono più furbetti ma forse è il caso che chi di dovere prenda coscienza dellarealtà per come essa è e
non per come la si vuol rappresentare.
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Il Presidio del 6 marzo, davanti al Palazzo di Tiburtina, sede della DG della BNL, è indetto unitariamente da tutte
le Organizzazioni Sindacali Aziendali che intendono difendere e rilanciare il futuro di questa Azienda e quindi il
futuro di tutte le lavoratrici e dei lavoratori del Gruppo in Italia.
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